
N. 2/2021 RG 

 

 
TRIBUNALE DI ALESSANDRIA 

Sezione fallimentare 

 

 

Il Giudice Designato; 

 

letta la domanda di liquidazione dei beni ex art. 14 ter L. 3/2012 presentata da  RAFFO Marco in 

data 25.5.2021 elettivamente domiciliato in Rovato via Roma n. 44  presso lo studio dell’Avv. 

Patrizia Ghizzoni del foro di Brescia che lo rappresenta e difende; 

 

visto il provvedimento presidenziale di assegnazione del fascicolo a questo Giudice in data 

29.09.2021 

 

considerato che sussiste la competenza di questo Tribunale in quanto il ricorrente risiede a Parodi 

Ligure (AL); 

 

vista la documentazione integrativa depositata in data 25.11.2021 dall’ Avv. Domenico Gallo, 

professionista incaricato dall’OCC di Alessandria, con l’aggiornamento delle posizioni di debito; 

 

accertato che la domanda soddisfa i requisiti di cui all’art. 14- ter l.3/2012 atteso che:  

 

- il debitore non è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal capo II della 

l.3/2012;  

- il debitore, pur avendo depositato proposta di piano del consumatore per la composizione della 

crisi in data 20.05. 2019 non veniva ammesso alla procedura e, pertanto, non ha fatto ricorso nei 

precedenti cinque anni ai provvedimenti previsti dal predetto capo;  

- risulta allegata la documentazione di cui all’art. 14 ter comma 3 l.3/2012;  

- che la documentazione prodotta consente di ricostruire la situazione economica e patrimoniale del 

debitore;  

 

ritenuto che allo stato non siano emersi atti compiuti dal debitore in frode ai creditori nell’ultimo 

quinquennio;  

considerato che in questa fase non deve esprimersi giudizio alcuno sulla diligenza del debitore 

nell’assunzione volontaria delle proprie obbligazioni ciò che potrà rilevare in fase di eventuale 

richiesta di esdebitazione;  

ritenuto di procedere alla nomina come liquidatore di un professionista diverso da quello nominato 

O.C.C., stante la diversità dei ruoli;  

 

DICHIARA 

aperta la procedura di liquidazione;  

NOMINA 

Liquidatore la dott. ssa Paola BARISONE in possesso dei requisiti di legge;  

DISPONE 
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che durante la procedura non possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni 

cautelari o esecutive né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio oggetto di liquidazione da 

parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore;  

DISPONE 

 

che della domanda e del presente decreto sia data pubblicità mediante pubblicazione sul sito internet 

del Tribunale di Alessandria, sezione procedure concorsuali;  

 

ORDINA 

 

la trascrizione del presente decreto, a cura del liquidatore come sopra nominato, alla Conservatoria 

RR.II. territorialmente competente in relazione ai beni immobili ricompresi nel piano di 

liquidazione, e al PRA territorialmente competente, in relazione alle autovetture ricomprese nel 

piano di liquidazione;  

 

ORDINA 

 

la consegna o il rilascio dei beni facenti parte del patrimonio di liquidazione, ad eccezione 

dell’autovettura FIAT 600 immatricolata nell’anno 2000 targata BK981WC, in comproprietà con la 

figlia, trattandosi di bene sostanzialmente privo di possibilità di realizzo. 

Incarica il liquidatore dell’esecuzione del presente ordine di consegna o rilascio; 

FISSA 

 

a norma dell’art. 14 ter, co. 6, lett. b), l.3/2012 in euro 1300  mensili la misura di quanto occorre al 

mantenimento del debitore e della sua famiglia, sicché ogni attivo superiore dovrà essere destinato 

alle ragioni dei creditori. Resta salva la possibilità di variazioni della quota dei redditi lasciati nella 

disponibilità del debitore, nel caso di variazioni della situazione familiare e personale. 

 

PRECISA 

inoltre che: 

a) le modalità di liquidazione del patrimonio del debitore saranno definite dal liquidatore sulla base 

del programma di liquidazione predisposto ai sensi dell’art. 14 novies l 3/2012 e non vengono 

predeterminate dal Giudice nel decreto di apertura della procedura di liquidazione; 

b) l’esdebitazione dovrà seguire la conclusione della procedura di liquidazione ed essere avanzata 

con apposita istanza ex art. 14 terdecies l.3/2012. 

 

Manda alla Cancelleria per la comunicazione del presente decreto a parte proponente, all’O.C.C. e 

al liquidatore.  

 

Alessandria, 09/12/2021  

Il G.D. 

Roberta Brera 
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